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RADIOTELESCUOLA SVIZZERA 
ITAUANA 

La Svizzera nel corso del tempo: i giochi; 
Sull'orme dell'uomo; Grandi dighe, grandi 
problemi; Il mondo degli anni '30; La sfida 
mondiale; Architetti ticinesi in URSS; Ei­
senstein, la vita é spettacolo; Racconti ita­
liani; È tutta colpa sua; Donatello; Spigola­
ture elvetiche; La lunga estate di Hermann 
Hesse. 

Informazioni 
sui programmi 
1988/89 
Seguendo una prassi ormai acquisita 
«Scuola ticinese» pubblica in anticipo le in­
formazioni essenziali sui nuovi programmi, 
rivolte anche ai genitori e agli allievi che leg­
gono la rivista. 
I docenti riceveranno, se possibile, verso la 
metà di settembre;- tramite le rispettive sedi, 
il piano completo delle trasmissioni unita­
mente ad un pro-memoria semestrale per 
ciascun settore scolastico. A tempo debito, 
comunque almeno una settimana prima 
della messa in onda, verranno inviati i bol­
lettini didattici quale supporto per le diverse 
radio e telelezioni. 
Lo schema generale non si discosta dai pre­
cedenti : come unica novità si è rinunciato 
alla suddiv isione in programmi A/B/C/D. Si 
sono tenuti gli stessi spazi con gli stessi 
giorni degli anni precedenti: ci saranno 
quindi tre programmi settimanali radiosco­
lastici e quattro telescolastici. 

I) Radioscuola 
Inizio: 7 ottobre p.v. 

Per il 56° anno la Radioscuola si ripropone 
ai giovanissimi ascoltatori con programmi di 
argomento vario. 
I programmi del mattino presenteranno: 
- al martedl Il Romanzo a puntate «L'isola 
del tesoro» destinato agli allievi delle scuole 
elementari e «Prose e poesie» con poeti e 
prosatori italiani e stranieri, destinate alle 
scuole medie ed al secondo ciclo delle 
scuole elementari. 
- al giovedl un ciclo nuovo di 16 puntate, 
destinato alle scuole medie «Segni di cultu­
ra rustica nel Ticino Meridionale: le sta­
gionì». 
Nel corso delle singole lezioni si ricupereran­
no, con l'aiuto di proverbi, modi di dire, leg­
gende, brani di filastrocche e di canti popo­
lari, le tradizioni del nostro passato. 
I programmi del venerdl, che mantengono 
l'orario dell'anno scorso alle 15.15, propor­
ranno olt re ad alcune novità la continuazio­
ne di cicli che hanno suscitato interesse ed 
hanno ottenuto un buon indice d'ascolto. Si 
tratta delle emissioni a mosaico Eco ed Ar­
cobaleno per la scuola elementare, della se­
rie per la scuola media «Scrittori della Sviz­
zera Italiana» (dedicata quest'anno a Gio­
vanni Bonalumi, a Giuseppe Mondada, a 
Mario Agliati, a Adriano Soldini e a Amoldo 
Marcelliano Zendralli del Grigioni Italiano). 
«II diritto all'educazione» presenterà alcune 
figure di educatori, unite dal comune amore 
per l'infanzia (Don Giovanni Bosco di cui ri-

corre il centenario della morte, Enrico Pesta­
lozzi e Maria Boschetti-Alberti). 
Non è stata dimenticata la musica alla quale 
è riservato un breve ciclo di quattro radiole­
zioni «Incontro con la musica» per la scuola 
elementare. 
A 50 anni dalla mobilitazione si è voluto ri­
cordare questo importante momento stori­
co con due radiolezioni «La Svizzera e il se­
condo conflitto mondiale: mobilitazione ge­
nerale» che avranno l'equivalente in un pro­
gramma multimediale di Telescuola. 
Verranno proposte inoltre tre radiolezioni 
sulle «Favole di Fedro» e le due radiolezioni, 
una per la scuola elementare ed una per la 
scuola media, che hanno vinto rispettiva­
mente il primo ed il secondo premio nel con­
corso per una radiolezione, indetto nel 1987 
dalla Commissione regionale di Radiotele­
scuola, con il consenso del Dipartimento 
della pubblica educazione e della Radiotele­
visione della Svizzera Italiana. 
Si concluderà il ciclo delle «Leggende della 
Svizzera Italiana» con due puntate in cui gli 
allievi saranno protagonisti. 
Non va dimenticata la trasmissione fuori 
schema scolastico destinata anche ai geni­
tori «Speciale sabato» . 

II) Telescuola 
Inizio: 11 ottobre p.v. 

Anche quest'anno un intero programma, 
quello del martedl, è destinato - con una se­
rie di fiabe e animazioni - agli allievi delle 
scuole materne e delle elementari. Gli altri 
programmi concemono gli allievi delle scuo­
le medie, delle professionali e delle medie 
superiori. 
Gli argomenti sono eterogenei: storia, storia 
dell'arte, geografia, scienze naturali, educa­
zione stradale ed altro ancora. 
Ecco alcuni titoli di singole trasmissioni o di 
cicli: Animali da salvare; Viaggiar col fiume; 

Orari di diffusione 

RADIOSCUOLA 

Sono tutti soggetti ripresi dai programmi 
della TSI o da altri studi, anche stranieri, che 
Telescuola ripropone per particolari pregi di­
dattici. 
Come prime diffusioni per la Svizzera Italia­
na vanno segnalati: Il volo sulla Svizzera: da 
Chiasso a Bargen; Storia vissuta: la vita nel 
Medioevo; Storia contemporanea: la mobi­
litazione; la seconda serie di Capolavori da 
grandi musei; Educazione alla salute. 
Per le produzioni TSI.:relescuola andrà in 
onda la prima puntata de I nostri rettili che 
continua il ciclo sulla Geografia e la Flora e 

la fauna del Canton licino. 
Un'iniziativa interessante suggerita dall' An­
no europeo per il cinema e la televisione 
sarà quella di un ciclo di film significativi per 
la storia del cinema, destinati agli allievi del­
le scuole medie e postobbligatorie, che ver­
ranno presentati fuori schema. Il program­
ma dettagliato verrà comunicato in seguito. 

III) Comunicazioni varie 
a) Mllttnisle registrsto 
Chi desidera ricevere in prestito e senza 
spese, radio o telelezioni conservate in ar­
chivio, si rivolga al Centro didattico canto­
nale o agli altri Centri regionali. ~ pure a di­
sposizione, presso il Centro didattico canto­
nale di Locamo, la Nastroteca della Radio­
scuola con oltre 300 registrazioni su nastro. 

b) DocutnfllJtllZione didBttica 
Oltre al programma annuale che si presen­
terà in veste tipografica rinnovata si cerche­
rà di dare informazioni più dettagliate ai sin­
goli settori scolastici. Per tutte le trasmis­
sioni si prepareranno dei bollettini informati­
vi, destinati di regola ai docenti, pubblicati 
dalla Commissione regionale di Radiotele­
scuola in collaborazione con il Centro didat­
tico cantonale e con l'Economato dello Sta­
to. Se necessario, altre informazioni saran­
no pubblicate su Scuola ticinese. 

martedl 
8.45-9.00 

giovedl 
8 .45-9.00 

venerdl 
15.15-16.00 

sabato 
8.45-9.00 
«Speciale sabato» 

TELESCUOLA 
martedl mercoledl 

9.30- 9 .50 9.00-10.00 
10.30-10.50 10.30-11.30 
14.00-15.00 fuori schema: 
15.00-16.00 10.00-12.00 

giovedl 
9.00-10.00 

10.00-11 .00 

rubriche informative e d'attualità 
per allievi e genitori 
(fuori schema scolastico) 

venerdl 
9.00- 10.00 

10.00-11.00 

Avvertenza: tutte le radio lezioni sono diffuse sul primo programma della RSI 
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